LA GIUNTA COMUNALE

· Richiamato l’art. 6 del D. Lgs.vo 31 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni, come sostituito dall’art. 3 comma 53 della legge 23 dicembre 1996, n. 662 in materia di Imposta Comunale sugli immobili, il quale stabilisce che l’aliquota ICI è stabilita dal Comune con deliberazione da adottare entro il 31 dicembre di ogni anno, con effetto per l’anno successivo, e comunque non oltre la data stabilita per l’approvazione del Bilancio di previsione;

· Visto che per l’anno 2004 i termini per l’approvazione dei regolamenti nonché per la deliberazione delle tariffe e delle aliquote d’imposta, tributi e servizi locali, sono stati fissati al 28 febbraio 2004;

· Visto che in tale ambito l’aliquota ICI può essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locati;

· Preso atto che con il medesimo atto deliberativo il Comune fissa anche la misura della detrazione per l’abitazione principale;

· Ritenuto pertanto  dover provvedere alla suddetta determinazione;

· Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dai responsabili dei vari uffici;

· Con voti unanimi favorevoli resi nei modi di legge;

D E L I B E R A

1) Stabilire che per l’anno 2004, sull’intero territorio comunale, l’aliquota relativa all’Imposta Comunale sugli Immobili debba essere unica per tutti gli immobili che rimane fissata nella misura pari al 5,5 per mille ad eccezione degli alloggi perfettamente agibili, disponibili al proprietario e non locati, per i quali è fissata un’aliquota pari al 7 per mille;

2) Stabilire inoltre che dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si detraggono fino alla concorrenza del suo ammontare Euro 104,00, rapportato al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale situazione;

3) Dare atto che il gettito in termini di entrata derivante dall’applicazione delle misure complessive contenute nel presente atto nonché in quelli regolamentari, è stimato dall’Ufficio Tributi in Euro 510.000,00 cui è da aggiungere il gettito derivante dall’attività di accertamento dell’imposta operata direttamente dall’ufficio  e stimata in Euro 20.000,00 salvaguardando così come richiesto, l’equilibrio di bilancio.

